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ARGOMENTI. Scopo della Psicologia Sociale è di <<comprendere e spiegare il  modo in cui i pensieri, i sentimenti ed i comportamenti degli individui sono influenzati dalla presenza effettiva, immaginata o implicita degli altri>> (Allport, 1954, p.3). 
La prima parte del corso, delineerà pertanto il proprium della psicologia sociale ed i principali paradigmi teorici di riferimento, passando poi ad illustrare alcuni ambiti cruciali della ricerca contemporanea ed in specifico: 
- la cognizione sociale: in che modo le persone acquisiscono, interpretano, ricordano e  utilizzano le informazione sociali per comprendere se stesse e il loro ambiente di vita e per organizzare il proprio comportamento; 
- la percezione sociale: come ci creiamo delle impressioni e formuliamo dei giudizi sulle altre persone tramite comunicazione non verbale, teorie implicite di personalità, processi di attribuzione causale; 
- conoscenza di sé: definizione di sé e ruolo della cultura; processi che consentono di conoscere se stessi (introspezione, osservazione dei propri comportamenti, interazione sociale) e di presentarsi agli altri. Il bisogno di preservare un’immagine positiva di noi stessi: una causa potente del comportamento umano;
- gli atteggiamenti: natura, origini, tipologie. Modificazione degli atteggiamenti e ruolo delle emozioni. Dissonanza cognitiva, processi di elaborazione delle informazioni e persuasione. Conoscere gli atteggiamenti altrui consente di prevederne i comportamenti?; Il potere della pubblicità; 
- il conformismo: modalità in cui si esplica l’influenza sociale della maggioranza: informazionale (il bisogno di sapere cosa è giusto e l’importanza di essere accurati) e normativa (il bisogno di essere accettati, gli studi di Asch). L’influenza della minoranza. L’obbedienza all’autorità: descrizione e implicazioni degli esperimenti di Stanley Milgram; 
- i processi di gruppo: natura e caratteristiche dei gruppi sociali, le prestazioni individuali entro un gruppo (facilitazione e inerzia sociale). Anonimato e deindividuazione. Le decisioni di gruppo (il groupthink, la polarizzazione). La leadership. Conflitto e cooperazione. 
- il comportamento prosociale: i motivi di base connessi all’evoluzione, all’ottenere delle ricompense, al ruolo dell’empatia; le determinanti personali e situazionali; come può essere incentivato l’altruismo nella vita reale?
Esercitazioni

Per gli studenti frequentanti, potranno essere predisposte prove pratiche su temi delimitati e specifici, finalizzate a migliorare la capacità di compresione, sintesi ed esposizione orale. La qualità della performance raggiunta dagli studenti in tali prove, sarà valutata in termini di punteggio aggiuntivo rispetto all’esito dell’esame.


Testi per la preparazione dell’esame: 
Poiché gli argomenti trattati, sebbene interessanti, non sono facili, ai fini di un’adeguata preparazione all’esame si consiglia vivamente la frequenza alle lezioni. Nei casi in cui essa non sia possibile per ragioni di lavoro, occorre un più consistente impegno di studio. Per questo i testi da preparare sono gli stessi sia per gli studenti frequentanti che per i non frequentanti ed in specifico: 
- Aronson, E. Wilson, T.D. e Akert, R.M. (2010 nuova edizione). Psicologia Sociale. Bologna, Il Mulino. Limitatamente ai Cap. I, II, III, IV, V (da p. 101 a p. 111) VI, VII, VIII, X.  Totale pagine 237.

MODALITA’ DELL’ESAME. 
L’esame prevede una prova scritta organizzata in domande aperte. I criteri per la valutazione delle risposte si basano principalmente sulla loro pertinenza, chiarezza e grado di articolazione. 

